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Junior / Una storia con Silvia

Silvia scrive…  
Inventiamo anche noi 
una storia?

oggi vi racconto 
una storia che ho scritto io, 

ma sono curiosa 
di conoscere i racconti 

inventati da voi!

La Storia di Tino e Stefano
Tanti anni fa in un paese di 
campagna c’erano due ragazzi 
di nome Tino e Stefano. 
La mamma e il papà erano 
disperati perché i loro figli 
non crescevano, erano magri 
come scheletri e facevano 
paura. Un giorno la mamma 
decise di portarli da un dottore, 
aspettarono il loro turno, e 
quando arrivò il dottore disse 
alla signora: «Buongiorno, qual è 
il vostro problema?». La mamma 

Con tutte le storie che abbiamo trovato in soffitta e che poi abbiamo 
letto mi è venuta voglia di scriverne anch’io una. Ieri sera mentre 
ero seduta sul letto e scrivevo il mio diario personale ho pensato 
ad un breve racconto. È solo una traccia, cosa ne pensate? Voi avete 
mai scritto una storia o un racconto? Li fate leggere anche a me? 
Inviatemeli a infugadalglutine@celiachia.it

A cura di Paola Lorusso - infugadalglutine@celiachia.it
e Miriam Cornicelli - dietista@celiachia.it
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rispose: «Sono disperata, dottore, 
perché i miei figli stanno sempre 
male, non crescono e sono 
deboli». Il dottore capì che si 
trattava di celiachia, un disturbo 
alimentare che può provocare ad 
esempio mal di pancia e anemia, 
ed è dovuto al glutine, contenuto 
nel frumento e in altri cereali; 
così spiegò che bastava mangiare 
cibi senza glutine e i ragazzi 
avrebbero avuto una vita serena 
come tutti. 
La signora e i suoi figli tornarono 
a casa più tranquilli e il giorno 
dopo andarono in un negozio 

dove presero cibi adatti come 
mais, soia, legumi, riso e altri 
alimenti senza glutine. La notte 
seguente i due ragazzi decisero 
di fare una passeggiata in 
campagna, e dopo aver fatto tanti 
chilometri trovarono un castello, 
così decisero di entrare. Appena 
furono nell’ingresso videro una 
strega che li portò subito in 
una grande stanza e lì dentro li 
chiuse a chiave; il suo scopo era 
quello di farli ingrassare e poi 
di mangiarli. Tino e Stefano 
chiesero di mangiare i cibi 
senza glutine, gli unici che 
li facevano stare bene, e giorno 
dopo giorno diventarono sempre 
più belli. La strega una mattina 
entrò nella stanza decisa a 

la strega
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mangiarli ma quando fu lì vide 
Stefano che era diventato 
un bellissimo ragazzo e come
per incanto dimenticò il 
suo desiderio di mangiarli 
e se ne innamorò. In realtà 
si era rotto un incantesimo che 
l’aveva trasformata in una strega, 
e tornò nelle sue originarie 
sembianze: una meravigliosa 
principessa. Stefano non 
smetteva di guardarla e così 
anche lui si innamorò. 
I due decisero di sposarsi, ma 

prima andarono insieme a Tino 
a casa dei loro genitori, i quali 
appena li videro rimasero 
senza parole e, dopo i primi 
momenti di stupore, furono felici 
di riabbracciare i loro figli 
che ormai ritenevano perduti. 
La principessa, Stefano 
e la sua famiglia tornarono 
al castello e da quel giorno 
vissero felici e contenti. 
Dopo un anno ci fu la nascita 
di un meraviglioso bambino 
che chiamarono Cel.
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Il racconto pubblicato “La Storia di Tino e Stefano” è stato tratto, con opportune integrazioni, dagli scritti della classe V B 
della scuola primaria di Gimigliano Superiore (Catanzaro), durante l’anno scolastico 2005-2006. Il testo è stato presentato 

al bando che AIC portò nelle scuole durante quello stesso anno, e vinse il premio “Speciale”, una macchina fotografica, 
per essere un elaborato di fantasia ma che sapeva ben raccontare il disagio infantile in alcuni contesti scolastici. 

IL concorso fu indetto all’interno del progetto “Azioni per ridurre il disagio dei celiaci nella scuola, nel lavoro e 
nella società”, presentato da AIC e finanziato, nel 2005, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Stefano

la principessa

tino
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Curiosità 
Si chiama solo Mais? No! 
Hai mai sentito parlare del 
Granoturco o Granturco? 
Sono altri due modi di chiamare 
il mais, un alimento che 
conoscete molto bene, ma 
anche se si chiama così non è 
un grano… e non è nemmeno 
turco! Quando in Italia fu 
conosciuto questo alimento, si 
usava chiamare “turco” ciò che 
era straniero, forestiero, e 
assomigliando al grano veniva 
comunemente detto “grano 
turco”! In realtà la pianta ha 
origine in America Centrale 
e non in Asia, e in Europa è 
stato portato da Cristoforo 
Colombo, prima in Spagna e poi in 
Italia. Oggi viene coltivato anche 
in Italia, prevalentemente in 
Veneto, Lombardia e Piemonte. 
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�I chicchi tostati messi  
a scaldare in padella, 
con un po’ di olio, sul fuoco 
iniziano a scoppiettare 
e sbocciano come i frutti 
della pianta di cotone. 
Gli amati pop-corn! 

�Dai chicchi macinati 
nasce la farina, che serve 
per fare tanti alimenti 
adatti per i celiaci,  
ad esempio della buona 
pasta o dei soffici dolci.

 Il mais si trasforma 
anche in farina gialla. 
Se si aggiunge all’acqua 
che bolle, mescolando 
continuamente, si può 
ottenere la polenta, 
buona da mangiare calda 
e morbida ma anche 
fredda e solida a forma 
di mattonelle. Alcuni 
friggono le mattonelle 
o le mettono sulla piastra!

Come si può preparare il mais? Vediamo insieme alcuni utilizzi.

�I chicchi bolliti sono 
gustosi da aggiungere 
in una sana e squisita 
insalata.
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